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WP1 - STRATEGIA TERRITORIALE E URBANA

Programma strategico per una nuova visione di Cagli.
Temi, luoghi e architetture rilevanti per la rigenerazione urbana e culturale della città.



WP1 - STRATEGIA TERRITORIALE E URBANA

Oggetto dello studio sarà l’inquadramento generale della città di Cagli all’interno del suo più ampio contesto territoriale. 
Nell’ambito della Strategia Nazionale Aree Interne e anche in relazione ai comuni dell’intorno, saranno elaborate strategie di rigenerazione che, a partire dall’analisi della struttura 
urbana, serviranno ad immaginare una nuova visione urbana. 

In particolare, questo primo step dello studio serve per individuare letture interpretative, analisi dei bisogni, dei punti di forza e di debolezza, delle opportunità e delle minacce (Analisi 
SWOT) sia a livello urbano che territoriale. 
Sono inoltre individuati casi di riferimento sul tema della rigenerazione dei centri minori.
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1.A Mappa delle frazioni
scala territoriale

Fonti: Strumenti di pianificazione urbanistica del Comune di Cagli (P.R.G. e N.T.A.); CTR Marche; italia.indettaglio.it, INPS



1.B Mappa delle infrastrutture e degli elementi naturali
scala territoriale

Fonti: CTR Marche; https://www.openstreetmap.org/#map=7/45.464/13.568 ; http://vincoliinrete.beniculturali.it/



1.C Mappa dei vincoli
scala territoriale

Fonte Galassini: https://giscartografia.regione.marche.it/BeniPaesaggistici/
Fonte L. 1497/39 e Galassini: http://sitap.beniculturali.it/

Fonte Vincolo Piana S. Angelo:  http://sit.cmcatrianerone.pu.it/ 



1.D Mappa del rischio
scala territoriale

Area a rischio frana 
(Codice F-xx-yyyy)

Rischio moderato (R1)
Rischio medio (R2)
Rischio elevato (R3)
Rischio molto elevato (R4)

Area a rischio esondazione
(Codice E-xx-yyyy)

Rischio moderato (R1)
Rischio medio (R2)
Rischio elevato (R3)
Rischio molto elevato (R4)

Limite comunale

Fonte Cartografia PAI: https://www.autoritadistrettoac.it/cartografia-pai-marche
Fonte scenari di rischio e di evento idrogeologico: https://www.provincia.pu.it/funzioni/strade-viabilita-e-trasporti/programmazione/piano-provinciale-di-emergenza/lanalisi-dei-rischi/il-rischio-idrogeologico

PIANO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO

La cartografia del PAI relativo al territorio di Cagli mostra, in maniera chiara 
ed immediata, come il centro abitato si trovi in una zona particolarmente a 
rischio, in quanto affiancata dal fiume Bosso e attraversata dal fiume Burano. In 
particolare, sono due le zone a rischio elevato di esondazione: via Venenzia e il 
tratto di lungo fiume che dall’Arena di Sant’Emidio raggiunge Ponte Rosso. Se 
in quest’ultimo tratto gran parte dell’edificato rimane fuori dall’area “arancione”, 
in via Venezia, sono numerosì i lotti all’interno della suddetta. I danni causati 
dagli eventi alluvionali di settembre 2022 sono, inoltre, conferma di come sia 
necessario una riprogettazione di queste aree. È importante segnalare come 
su questa zona insista anche un’area a rischio frana elevato.

SCENARI DI EVENTO - ALLUVIONI
TORRENTE BURANO
La presenza all’interno di un meandro, di un ripiano alluvionale terrazzato 
posto in sinistra orografica del Torrente Burano, a minor altezza rispetto al 
corso d’acqua, rende la corrispondente area, sita in località Candiracci del 
comune di Cagli potenzialmente allagabile per l’elevato pericolo di esondazione 
del corso d’acqua stesso. I resti delle pile del ponte romano e la presenza di 
barre ghiaiose e di vegetazione in alveo del torrente inducono elementi di 
criticità nelle vicinanze del capoluogo del Comune di Cagli. La minore altezza 
rispetto al corso d’acqua dei terrazzi alluvionali posti immediatamente a valle 
della confluenza con il Torrente Bosso, sia in destra che in sinistra orografica 
del Torrente Burano all’altezza del centro abitato del comune di Cagli, rende le 
corrispondenti aree potenzialmente allagabili per gli stessi motivi.

TORRENTE BOSSO
L’andamento tortuoso del torrente in corrispondenza dell’abitato di Pianello nel 
Comune di Cagli e la presenza della confluenza del Torrente Giordano, tali da 
porre in pericolo le aree corrispondenti ai terrazzi alluvionali posti a quota 
meno elevata rispetto al corso d’acqua.

SCENARI DI RISCHIO - ALLUVIONI
La Provincia di Pesaro e Urbino ha elaborato degli scenari di rischio ed 
individuato, nel territorio comunale di Cagli, quattro zone a rischio elevato (R 3):
> in località Pianello, le aree edificate poste sui terrazzi alluvionali situati a 
minor altezza rispetto al Torrente Bosso in prossimità della confluenza con il 
Torrente Giordano con il possibile coinvolgimento di un nr. di persone stimabile 
in 100 unità;
> l’area situata nei pressi del ponte romano, interessata dalla presenza di alcuni 
edifici isolati con il possibile coinvolgimento di un nr. di persone stimabile in 20 
unità;
> l’area presente a sinistra e a destra del Torrente Burano immediatamente a 
valle della confluenza con il Torrente Bosso interessata dalla presenza di alcuni 
edifici, con il possibile coinvolgimento di un nr. di persone stimabile in 20 unità;
> l’area produttiva in località Candiracci, interessante un ripiano alluvionale 
terrazzato posto a minor altezza rispetto al corso d’acqua, in precedenza 
classificata R2 e riclassificata R3 in sede di tavolo tecnico PAI, a rischio di 
esondazione, con il possibile coinvolgimento di un nr. di persone stimabile in 
50 unità.

ANALISI DEI RISCHI A CURA DELLA PROVINCIA DI PU

500 m



1.E Contratti di fiume (Biscubio, Bosso, Burano, Candigliano)
scala territoriale

Fonti: https://www.contrattidifiume.it/it/; https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Paesaggio-Territorio-Urbanistica-Genio-Civile/Contratti-di-fiume     



1.F Mappa dei settori lavorativi e del commercio
scala territoriale

Fonti settori lavorativi: CTR Marche, Open Data Aree Interne (2014-20), Istat (2011), Catasto Regionale delle Attività Estrattive (1997), Corinne Land Cover (2018), Open Data Camera di Commercio delle Marche su dai InfoCamere (2019), Registro Imprese (2019), Sistema Informativo Statistico Regione Marche, 
Geoportale Nazionale (2020). Fonti Densità Commerciale: CTR Marche, Classificazione Acustica del Comune di Cagli, Allegato C - Densità di attività commerciali.



1.G Mappa dei pattern del patrimonio costruito
scala territoriale

Il patrimonio costruito del comune di Cagli, inserito in un sistema territoriale 
complesso e ricco, viene individuato e classificato secondo 4 macro-categorie 
(produzione, infrastrutture, natura e insediamenti), ognuna delle quali 
contiene tipologie edilizie distinte, operando un’analisi del pattern territoriale 
che diventa un censimento del suo patrimonio costruito e delle relazioni 
che questo instaura con gli altri elementi del paesaggio.  I luoghi rilevati 
raccontano l’habitat dell’area interna con il suo capitale spaziale, le risorse 
costruite, le loro relazioni, la complessa configurazione territoriale, che è 
anche il risultato della scarsa accessibilità e quindi della marginalità dell’area. 
L’analisi dei pattern permette di individuare l’architettura caratteristica, 
i materiali e i colori, i legami e le caratteristiche di ogni luogo, ma anche la 
singolarità di ogni elemento e gli aspetti di vulnerabilità e vivacità del territorio.  



1.H Mappa dei beni patrimoniali
scala territoriale

Fonti: CTR Marche; http://vincoliinrete.beniculturali.it/; http://www.ascompesaro.it/ 
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1.I.a Mappa delle Zone Territoriali Omogenee
scala urbana

Fonte Z.T.O.: http://sit.cmcatrianerone.pu.it

70 m

A1 - Centro storico

F2 - Aree per attrezzature collettive 

E - Zona agricola

C1/B - Zona di espansione

D2/B - Zona produttiva di espansione

B1 - Zona di completamento satura
        con regola insediativa

F1 - Area a verde pubblico attrezzato

RU - Zona di ristrutturazione urbanistica
(Via Rossini - impianti sportivi)

C3 - Zona di espansione
        turistico aziendale

RU - Zona di ristrutturazione urbanistica
(Via della campana - distributore)

F2 - Aree per attrezzature collettive 

V - Area a verde privato

D1 - Zona produttiva di completamento



1.I.b Mappa delle Zone Territoriali Omogenee - Centro Storico
scala urbana

Fonte Z.T.O.: http://sit.cmcatrianerone.pu.it; https://www.comune.cagli.ps.it/uffici-e-servizi/servizi-comunali/servizi-tecnici-unita-organizzativa-urbanistica-e-ambiente

50 m

A1 - Centro storico*

F2 - Aree per attrezzature collettive*

E - Zona agricola

B1 - Zona di completamento satura
        con regola insediativa

F1 - Area a verde pubblico attrezzato

RU - Zona di ristrutturazione urbanistica
(Via Rossini - impianti sportivi)

V - Area a verde privato

Fasce di rispetto stradale

B2 - Zona di completamento non satura    
        con regola insediativa identificabile

F1 - Area a verde pubblico attrezzato

C1/C - Zona di espansione

B2 - Zona di completamento non satura    
        con regola insediativa identificabile

B1 - Zona di completamento satura
        con regola insediativa

* Le zone A1 comprendono: 
- il Centro Storico del Capoluogo
- il Centro Storico di Pianello
Tali zone sono sottoposte all’esclusiva normativa 
di quanto previsto dai Piani Particolareggiati vigenti 
(Cagli) e in essere (Pianello)

* Nelle zone F2 per attrezzature collettive è 
consentita la realizzazione di attrezzature 
amministrative, associative, sanitarie, 
assistenziali, scolastiche, religiose, ricreative, 
culturali, sociali, sportive. Le distanze dai confini 
e altezza massima, saranno definite di volta in 
volta dal Piano Attuativo.



1.J Piano Particolareggiato del Centro Storico di Cagli 
scala urbana

Fonti: strumenti di pianificazione urbanistica del Comune di Cagli (P.R.G. e N.T.A.), Tavola di variante P.P.C.S. di Cagli, C.T.R. Marche

Nella seguente tavola si è sovrapposto il Piano Particolareggiato del Centro 
Storico di Cagli del 1997 con una planimetria dello stato attuale della città.
Da tale sovrapposizione emergono numerose incongruenze: nel corso degli anni, 
seppure in maniera lieve e con piccoli interventi, il centro abitato è stato infatti  
modificato.

50 m



1.K Mappa dei vincoli
scala urbana

Fonte: http://vincoliinrete.beniculturali.it/



1.L Mappa del rischio
scala urbana

Area a rischio frana 
(Codice F-xx-yyyy)

Rischio moderato (R1)
Rischio medio (R2)
Rischio elevato (R3)
Rischio molto elevato (R4)

Area a rischio esondazione
(Codice E-xx-yyyy)

Rischio moderato (R1)
Rischio medio (R2)
Rischio elevato (R3)
Rischio molto elevato (R4)

Fonte Cartografia PAI: https://www.autoritadistrettoac.it/cartografia-pai-marche
Fonti foto eventi alluvionali settembre 2022: https://www.youtube.com/watch?v=2lliGiPM7MY&ab_channel=LocalTeam, ©Local Team
Foto eventi alluvionali 1944, Chiesa di Sant’Emidio: Foto Duranti - Gazzetta

EVENTI ALLUVIONALI

Alluvione 1944, Chiesa di Sant’Emidio
Foto Duranti - Gazzetta

Alluvione 2022, Arena di Sant’Emidio
Video Youtube Local Team

Alluvione 2022, Via Venezia
Copertina Geologia dell’Ambiente

100 m



1.M Mappa dellla viabilità
scala urbana



1.N Mappa dei parcheggi
scala urbana

STIMA DEI PRINCIPALI PARCHEGGI DEL CENTRO STORICO
IN CONTINUO AGGIORNAMENTO

Parcheggi gratuti Parcheggi a pagamento Possibili futuri parcheggi 
a pagamento 

Totale: 490 parcheggi ca.



1.O Mappa del verde
scala urbana

Fonti: P.R.G. Comune di Cagli, Google Maps



1.P Mappa degli “spazi potenziali”
scala urbana

I sopralluoghi dell’area, le analisi del centro 
abitato di Cagli e i primi confronti con i cittadini 
e con l’amministrazione locale, hanno portato 
alla mappatura di quelli che vengono definiti 
spazi potenziali.
Con questi ultimi si intendono tutti quei 
contenitori o spazi aperti dimenticati, in stato 
di abbandono, in attesa di trasformazione 
o sottoutilizzati, spesso percepiti come 
residui della città, ma che rappresentano 
un importante potenziale trasformativo e 
rigenerativo per il territorio. 
Cagli risulta essere costellata da questi 
spazi: si è scelto di effettuare una selezione 
e di indicare solo quelli che risultano più 
significativi per la città, in quanto legati ad 
essa ed ai suoi cittadini da storie, funzioni e 
tradizioni radicati nel passato.
Gli spazi potenziali risultano, dunque, essere 
una grande  risorsa per la città, insieme ai 
beni monumentali e ai sistemi naturali già 
presenti.
Per una loro ristrutturazione, sarà necessario  
progettarne sia gli spazi aperti che quelli 
chiusi.
Ad esempio, si dovranno immaginare nuove 
funzioni non solo per l’ex convento di San 
Francesco, ma anche per i suoi cortili e 
le piazze che lo circondano; si dovranno 
progettare non solo l’arena di Sant’Emidio, ma 
anche gli spazi verdi e il lungo fiume, che si 
intreccia con il tema del rischio.

INDIVIDUAZIONE DEGLI 
SPAZI POTENZIALI



2. ANALISI
    BISOGNI E SWOT

2.A Analisi dei bisogni

2.B SWOT Analysis (Strenghts, Weaknesses, Opportunities, Threats)



2.A Analisi dei bisogni

Lo schema intende riassumere i bisogni del comune 
di Cagli: se dalle analisi e dalle expert interviews fin ora 
effettuate emergono tali necessità per il territorio, solo 
il confronto diretto con gli attori locali potrà validare le 
ipotesi fatte.
Si è deciso di schematizzare i bisogni del comune 
mediante quattro macro argomenti:

> la rigenerazione del centro storico;
> le connessioni e la mobilità;
> la gestione del rischio;
> lo spazio pubblico e la partecipazione.

A ciascun gruppo di bisogni, ne sono stati associati 
alcuni più specifici: per risolvere la gestione del rischio 
è necessario effettuare una prevenzione costante, 
che (in)formi anche i cittadini, ma è anche necessario 
riprogettare e immaginare nuove funzioni sia per il 
lungo fiume che per gli edifici che si affacciano su di 
esso, provando ad immaginare interventi adattabili ai 
cambiamenti del fiume.
Per far fronte al bisogno di un ripensamento della mobilità, 
sarà necessario investire nella pedonalizzazione del 
centro storico, così come in una nuova disposizione dei 
parcheggi e in servizi di car sharing per raggiungere le 
frazioni o i comuni limitrofi.
In stretta connessione con il tema delle connessioni, 
c’è la rigenerazione del centro storico, il quale necessita 
di un aggiornamento della normativa vigente, per 
valorizzare al meglio il patrimonio esistente ed ipotizzare 
ristrutturazioni sostenibili ed innovative degli edifici che 
lo popolano. Importante sarà ripensare le piazze, gli spazi 
pubblici e quelli potenziali e le piazze, con particolare 
attenzione a Piazza Matteotti, ma anche dare maggiore 
capillartià ai servizi di prossimità.
Per permettere una maggiore partecipazione degli attori 
locali ed una loro collaborazione, c’è, infine, bisogno di 
una sensibilizzazione sulle potenzialità del territorio, 
dei suoi spazi e delle sue associazioni, le quali spesso 
agiscono senza dialogare.
è necessario sottolineare come tali bisogni siano uno 
strettamente legato all’altro e come sia necessario 
intervenire tenendo conto dell’intero sistema ipotizzato.

Comune di Cagli

ANALISI PRELIMINARE DEI BISOGNI



2.B SWOT Analysis

OPPORTUNITIES
OPPORTUNITÀ 

Negozi vuoti (dentro e fuori il centro storico)
Numerosi “spazi potenziali”
Distanze brevi (all’interno del comune) e qualità della vita
Contratti di fiume
Capitale umano specializzato
Fermento culturale
Attivismo e interesse della cittadinanza per il futuro di Cagli

Comune di Cagli

SS
STRENGTHS
PUNTI DI FORZA

Patrimonio costruito unico
Centro storico di valore
Qualità urbana di alcune frazioni 
Ricco patrimonio naturale
Posizione strategica: tra il mare e le montagne
Comune a misura d’uomo
Forte associazionismo diffuso

WEAKNESSES
DEBOLEZZE

Centro storico carrabile
Scarsa manutenzione dei giardini pubblici 
Strumenti pianificatori da aggiornare
Mancanza di una rete capillare di servizi
Difficoltà di accessibilità
Scarsa diffusione della Fibra Ultra Veloce
Carenza di reti collaborative

THREATS
MINACCE

Rischio idrogeologico
Rischio frane
Rischio sismico
Invecchiamento della popolazione
Perdita/Dispersione dei saperi
Migrazione verso le città
Desertificazione commerciale

WW

OO TT



3. CASI DI RIFERIMENTO
     RIGENERAZIONE DEI CENTRI MINORI

3.A Pedonalizzazione del centro storico 

3.B Usi temporanei/ Riciclo degli spazi 

3.C Gestione del rischio 

3.D Sostenibilità e risparmio energetico

3.E Partecipazione, spazi condivisi e beni comuni 



Casi di riferimento
Piazza dell’Isolotto - Rossiprodi Associati + Frontini Terrana

PEDONALIZZAZIONE 
DEL CENTRO STORICO USI TEMPORANEISOSTENIBILITÀ E 

RISPARMIO ENERGETICO
SPAZI CONDIVISI 
E BENI COMUNIGESTIONE DEL RISCHIO

CONTESTO
CITTÀ: Firenze 4 (FI)
ABITANTI: 66 000

TEMPO: 2015 - 2021
SUPERFICIE: 7 000 m2

PROCESSO
La piazza dell’Isolotto a Firenze ha da sempre rappresentato uno snodo centrale nel 
quartire di Firenze 4. Da sempre è stata utilizzata come parcheggio e snodo carrabile 
verso il lungo Arno, ospitando occasionalmente il mercato rionale. 

Con un bando di concorso nel 2015 l’amministrazione comunale di Firenze ha richiesto 
la sistemazione della piazza affinchè potesse ospitare nuove funzioni.

La fasizzazione del cantiere, iniziato nel 2019 e concluso nel 2021, ha permesso alla 
cittadinanza di abituarsi gradualmente alla pedonalizzazione della piazza: in una 
prima fase è stato rioccupato lo spazio del sagrato, permettendo la programmazione 
di eventi oltre quelli religiosi, poi la tettoia del mercato che è diventato permanente. 
Si è proseguito con la realizzazione di una nuova pavimentazione e attrezzando la 
piazza anche con un’area giochi per bambini. 

A lavori ultimati soltanto un lato della piazza risulta carrabile, consentendo ai pedoni di 
poter vivere in tranquillità questo spazio nei diversi momenti della giornata.

  PRIMA   DOPO

FASE 1
recupero sagrato

FASE 2
mercato permanente

FASE 3
completamento pavimentazione

https://www.constudio.net/portfolio/concorso-isolotto-firenze/
https://www.premio-architettura-toscana.it/nominee/
riqualificazione-piazza-dellisolotto-a-firenze/



Casi di riferimento
DREAMHAMAR - ecosistema urbano

PEDONALIZZAZIONE 
DEL CENTRO STORICO USI TEMPORANEISOSTENIBILITÀ E 

RISPARMIO ENERGETICO
SPAZI CONDIVISI 
E BENI COMUNIGESTIONE DEL RISCHIO

CONTESTO
CITTÀ:   Hamar (Norvegia)
ABITANTI: 29 500

TEMPO: 2011 - 2013
SUPERFICIE: 6 500 m2

PROCESSO
Dreamhamar è un processo partecipativo per il ridisegno della piazza di Hamar, in 
Norvegia. 

Tra il 2011 e il 2012, i cittadini sono stati invitati a realizzare attivamente questo spazio, 
dal processo di ideazione fino alla realizzazione della stessa, essendo costantemente 
supportati dall’amministrazione e da associazioni locali. 
Il progetto ha preso vita partendo da interventi a “bassa intensità”: l’azione condivisa di 
colorare l’asfalto con colori e trame tipiche della tradizione locale, ha avuto la funzione 
di risvegliare la coscienza della cittadinanza sulla tema del riconquistare lo spazio 
pubblico.

L’intervento non è stato da subito esteso a tutta la piazza ma, grazie alla sempre più 
frequente programmazione di eventi e alla realizzazione di spazi pop-up per i giovani 
e le imprese nascenti, già nel 2013 la piazza era stata restituita alla cittadinanza come 
spazio pubblico.

  PRIMA   DURANTE

https://www.facebook.com/rekonorge/posts/388230921959576/

Emilio P. Doiztua

Christoffer Horsfjord Nilsen

skyphoto.no

  DOPO

FASE 1
intervento a bassa intensità

FASE 2
spazi pop up per 
nuove funzioni

FASE 3
intervento di consolidamento urbano 
ad alta intensità



Casi di riferimento
Vuoti d’Interesse - Università dell’Aquila e Orizzontale

PEDONALIZZAZIONE 
DEL CENTRO STORICO USI TEMPORANEISOSTENIBILITÀ E 

RISPARMIO ENERGETICO
SPAZI CONDIVISI 
E BENI COMUNIGESTIONE DEL RISCHIO

CONTESTO
CITTÀ: L’Aquila (AQ)
ABITANTI: 69 600

TEMPO: 2021 - 2022

PROCESSO
“Vuoti di interesse” è un progetto architettonico temporaneo, ideato e realizzato da un 
gruppo di studenti dell’Università degli Studi dell’Aquila in collaborazione con lo studio 
di architettura Orizzontale.
 
Durante l’anno accademico 2021/22 gli studenti hanno ideato un intervento di recupero 
dell’asse viario tra Via Fontesecco e Via Sallustio concentrandosi sugli spazi di Piazza 
Fontesecco e Piazzetta Machilone. 
L’intervento temporaneo di Piazza Fontesecco, realizzato durante il mese di maggio, 
ha l’intenzione di offrire ai cittadini aquilani un ulteriore occasione di incontro e 
socializzazione in Piazza Fontesecco.

“Vuoti di interesse” invita a riflettere su ciò che l’architettura temporanea può fare per 
la città: innescare processi inediti e rapidi di trasformazione dei luoghi, per migliorare 
la qualità degli spazi pubblici e mostrare un’istantanea di quelle che potrebbero essere 
le potenzialità dell’ambiente urbano.
È infatti grazie a questa iniziativa che si è attivato in tempi record il processo di 
riqualificazione.

https://www.confinelive.it/al-via-allaquila-il-progetto-di-ricerca-vuoti-dinteresse-proposto-dallunivaq/ https://www.laquilablog.it/a-fontesecco-risuona-la-vita-larredo-urbano-trasforma-il-vecchio-rione/
https://www.ilcapoluogo.it/2022/06/30/dal-convento-della-beata-antonia-a-piaz-
za-fontesecco-e-via-sallustio-610mila-euro-per-la-riqualificazione/

Piazza
Fontesecco

Piazzetta
Machilone

via Sallustio

Piazza Fontesecco rappresenta il punto di ingresso al 
centro storico dell’Aquila

via Fontesecco



Casi di riferimento
CER - Comunità Energetica Rinnovabile

PEDONALIZZAZIONE 
DEL CENTRO STORICO USI TEMPORANEISOSTENIBILITÀ E 

RISPARMIO ENERGETICO
SPAZI CONDIVISI 
E BENI COMUNIGESTIONE DEL RISCHIO

CONTESTO
CITTÀ: Magliano Alpi (CN)
ABITANTI: 2 200

TEMPO: 2019 - in corso

PROCESSO

  EDIFICIO COMUNALE - MAGLIANO ALPI

Le Comunità Energetiche Rinnovabili nascono come risultato dell’Energy Center 
dell’Università di Torino che offre il supporto e il consiglio strategico agli attori 
locali sulle politiche e tecnologie energetiche da adottare.

Le CER si basano sul principio di comunità: tramite la realizzazione di impianti 
“abbastanza complessi”, si assicurano risultati significativi con caratteristiche di 
limitatezza territoriale e governabilità.

Il vantaggio della CER sta nel limitare lo scambio di energia tra produttore e 
consumatore, non dovendosi affidare ad un distributore di energia esterno. 
In una comunità energetica parliamo di prosumer che gestisce attivamente i 
flussi di energia godendo di autonomia e benefici economici: è un utente che con 
il suo impianto fotovoltaico produce energia, ne consuma una parte e reimmette 
la restante parte nella rete o accumulandola in batterie.

A maggio 2022 le Comunità Energetiche operative presenti in Italia sono 35, 41 
in progetto e 24 verso la costituzione, per un totale di 100 Energy Community.

Magliano Alpi è il pioniere tra i comuni italiani che puntano all’indipendenza 
energetica del proprio territorio. Nel 2019 l’amministrazione ha scelto di realizzare 
un primo intervento su un edificio di proprietà pubblica e ridistribuire l’energia 
prodotta ai propri cittadini. Valutati i risultati ottenuti con il primo impianto, è già 
in corso la realizzazione di altri due.

La CER di Magliano Alpi coinvolge 7 utenze di cui 3 comunali (edificio comunale 
più altre due in fase di realizzazione) 3 utenze domestiche e 1 utenza di una 
piccola impresa artigianale.

L’obiettivo è quello di arrivare all’indipendenza energetica della comunità 
(locale e non solo) fornendo energia anche a quelle abitazioni che, per vincoli 
paesaggistici, non potrebbero installare impiati per le energie rinnovabili.

Energia prodotta: 24 MWh
Energia consumata: 51 MWh
Energia autoconsumata: 20 MWh

fonte: energy4com.eu

100 m
https://cermaglianoalpi.it/



Casi di riferimento
IN LOCO, il Museo Diffuso dell’Abbandono - spazi indecisi

PEDONALIZZAZIONE 
DEL CENTRO STORICO USI TEMPORANEISOSTENIBILITÀ E 

RISPARMIO ENERGETICO
SPAZI CONDIVISI 
E BENI COMUNIGESTIONE DEL RISCHIO

CONTESTO
CITTÀ: Italia - Romagna

TEMPO: 2020 - in corso

PROCESSO
Spazi Indecisi è un’Associazione Culturale che nasce dalla necessità di fermare l’uso 
di nuovo suolo con la possibilità di riutilizzo di luoghi in stato di abbandono.

L’obiettivo di quest’associazione è quello di mettere a sistema con un approccio 
multidisciplinare  il paesaggio, la città e la comunità.
Il loro compito è quello di generare innovazione sociale con la collaborazione sì di 
istituzioni pubbliche, ma anche di altre associazioni o privati cittadini.

Lavorano sul territorio nazionale, una delle loro più recenti attività si svolge in Romagna 
con il progetto IN LOCO, il Museo Diffuso dell’Abbandono con il quale hanno proposto un 
itinerario sull’archeologia industriale rivolto ad artisti per la valorizzazione dei luoghi 
abbandonati come custodi di una memoria passata che rischia di essere dimenticata.

mappatura

ricerca

indagine 

patrimonializzazione

rigenerazione
temporanea

urbana

instagram
@spaziindecisi

instagram
@spaziindecisi

instagram
@spaziindecisi



Casi di riferimento
Ri V’Oglio - Palazzolo sull’Oglio - temporiuso 

PEDONALIZZAZIONE 
DEL CENTRO STORICO USI TEMPORANEISOSTENIBILITÀ E 

RISPARMIO ENERGETICO
SPAZI CONDIVISI 
E BENI COMUNIGESTIONE DEL RISCHIO

CONTESTO
CITTÀ: Palazzolo 
  sull’Oglio (BS)
ABITANTI: 19 900

TEMPO: 2018 - in corso

PROCESSO
Temporiuso  un’associazione culturale che si occupa di consulenza e progettazione 
nelle trasformazioni del territorio che prevedono la partecipazione attiva della 
cittadinanza.

La prima edizione del progetto Ri-V’Oglio nasce nel 2018 e mira a rigenerare il centro 
storico del comune di Palazzolo sull’Oglio attraverso il riuso di spazi per dar vita a 
nuovi modelli di sviluppo urbano e territoriale con consumo di suolo zero tramite il 
recupero del patrimonio edilizio. 

Si è svolta una mappatura dei possibili luoghi d’intervento poi, tramite un bando, 
l’Amministrazione Comunale ha invitato artigiani, artisti, associazioni culturali e 
gruppi informali di cittadini a presentare un progetto e un programma di attività per 
l’utilizzo di negozi sfitti nel centro storico di Palazzolo sull’Oglio per mostre, laboratori, 
iniziative culturali e imprenditoriali, con contratti transitori ad uso gratuito.

SET 2021: gli spazi presi in considerazione per la prima edizione del progetto sono 
stati riaperti in maniera definitiva. Il successo è stato tale da essere stata presentata 
una nuova edizione che ha già preso il via.

Ri-V’Oglio Castello e Riva– INVITO ALLA CREATIVITA’ #2
29 aprile - 22 maggio 2021
 
Riuso temporaneo di 6 spazi sfitti nei quartieri di Castello e Riva a Palazzolo sull’Oglio in comodato d’uso 
gratuito per 6 mesi + possibilità di rinnovo, per ESPOSIZIONI, LABORATORI, INIZIATIVE CULTURALI ED        
IMPRENDITORIA INNOVATIVA.
 
SPORTELLO ACCOMPAGNAMENTO STESURA BANDO
Lo sportello sarà aperto dalle 10.30 alle 14.30, presso la Sala Civica Comunale di Via Torre del Popolo, 2- Palazzolo s/o, 
nelle seguenti date: 6, 13, 20 maggio 2021.
 
SOPRALLUOGHI
Sarà possibile visitare gli spazi nelle giornate di giovedì 6 e sabato 8 maggio, dalle ore 10:30 alle 14:30. Per prenotare il 
sopralluogo prendere appuntamento inviando una mail a workshop@temporiso.org
 
INFORMAZIONI:
mail: workshop@temporiuso.org  |
sito web: http://www.comune.palazzolosulloglio.bs.it  |

Progetti per la rigenerazione del quartiere Castello del Comune di Palazzolo sull’Oglio, con progetti pilota di riuso temporaneo e a medio termine.

6

5
8 24

27

23

Ri-V’Oglio Castello e Riva– INVITO ALLA CREATIVITA’ #2
29 aprile - 22 maggio 2021
 
Riuso temporaneo di 6 spazi sfitti nei quartieri di Castello e Riva a Palazzolo sull’Oglio in comodato d’uso 
gratuito per 6 mesi + possibilità di rinnovo, per ESPOSIZIONI, LABORATORI, INIZIATIVE CULTURALI ED        
IMPRENDITORIA INNOVATIVA.
 
SPORTELLO ACCOMPAGNAMENTO STESURA BANDO
Lo sportello sarà aperto dalle 10.30 alle 14.30, presso la Sala Civica Comunale di Via Torre del Popolo, 2- Palazzolo s/o, 
nelle seguenti date: 6, 13, 20 maggio 2021.
 
SOPRALLUOGHI
Sarà possibile visitare gli spazi nelle giornate di giovedì 6 e sabato 8 maggio, dalle ore 10:30 alle 14:30. Per prenotare il 
sopralluogo prendere appuntamento inviando una mail a workshop@temporiso.org
 
INFORMAZIONI:
mail: workshop@temporiuso.org  |
sito web: http://www.comune.palazzolosulloglio.bs.it  |

Progetti per la rigenerazione del quartiere Castello del Comune di Palazzolo sull’Oglio, con progetti pilota di riuso temporaneo e a medio termine.
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Ri-V’Oglio Castello e Riva– INVITO ALLA CREATIVITA’ #2
29 aprile - 22 maggio 2021
 
Riuso temporaneo di 6 spazi sfitti nei quartieri di Castello e Riva a Palazzolo sull’Oglio in comodato d’uso 
gratuito per 6 mesi + possibilità di rinnovo, per ESPOSIZIONI, LABORATORI, INIZIATIVE CULTURALI ED        
IMPRENDITORIA INNOVATIVA.
 
SPORTELLO ACCOMPAGNAMENTO STESURA BANDO
Lo sportello sarà aperto dalle 10.30 alle 14.30, presso la Sala Civica Comunale di Via Torre del Popolo, 2- Palazzolo s/o, 
nelle seguenti date: 6, 13, 20 maggio 2021.
 
SOPRALLUOGHI
Sarà possibile visitare gli spazi nelle giornate di giovedì 6 e sabato 8 maggio, dalle ore 10:30 alle 14:30. Per prenotare il 
sopralluogo prendere appuntamento inviando una mail a workshop@temporiso.org
 
INFORMAZIONI:
mail: workshop@temporiuso.org  |
sito web: http://www.comune.palazzolosulloglio.bs.it  |

Progetti per la rigenerazione del quartiere Castello del Comune di Palazzolo sull’Oglio, con progetti pilota di riuso temporaneo e a medio termine.
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Ri-V’Oglio Castello e Riva– INVITO ALLA CREATIVITA’ #2
29 aprile - 22 maggio 2021
 
Riuso temporaneo di 6 spazi sfitti nei quartieri di Castello e Riva a Palazzolo sull’Oglio in comodato d’uso 
gratuito per 6 mesi + possibilità di rinnovo, per ESPOSIZIONI, LABORATORI, INIZIATIVE CULTURALI ED        
IMPRENDITORIA INNOVATIVA.
 
SPORTELLO ACCOMPAGNAMENTO STESURA BANDO
Lo sportello sarà aperto dalle 10.30 alle 14.30, presso la Sala Civica Comunale di Via Torre del Popolo, 2- Palazzolo s/o, 
nelle seguenti date: 6, 13, 20 maggio 2021.
 
SOPRALLUOGHI
Sarà possibile visitare gli spazi nelle giornate di giovedì 6 e sabato 8 maggio, dalle ore 10:30 alle 14:30. Per prenotare il 
sopralluogo prendere appuntamento inviando una mail a workshop@temporiso.org
 
INFORMAZIONI:
mail: workshop@temporiuso.org  |
sito web: http://www.comune.palazzolosulloglio.bs.it  |

Progetti per la rigenerazione del quartiere Castello del Comune di Palazzolo sull’Oglio, con progetti pilota di riuso temporaneo e a medio termine.
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Ri-V’Oglio Castello e Riva– INVITO ALLA CREATIVITA’ #2
29 aprile - 22 maggio 2021
 
Riuso temporaneo di 6 spazi sfitti nei quartieri di Castello e Riva a Palazzolo sull’Oglio in comodato d’uso 
gratuito per 6 mesi + possibilità di rinnovo, per ESPOSIZIONI, LABORATORI, INIZIATIVE CULTURALI ED        
IMPRENDITORIA INNOVATIVA.
 
SPORTELLO ACCOMPAGNAMENTO STESURA BANDO
Lo sportello sarà aperto dalle 10.30 alle 14.30, presso la Sala Civica Comunale di Via Torre del Popolo, 2- Palazzolo s/o, 
nelle seguenti date: 6, 13, 20 maggio 2021.
 
SOPRALLUOGHI
Sarà possibile visitare gli spazi nelle giornate di giovedì 6 e sabato 8 maggio, dalle ore 10:30 alle 14:30. Per prenotare il 
sopralluogo prendere appuntamento inviando una mail a workshop@temporiso.org
 
INFORMAZIONI:
mail: workshop@temporiuso.org  |
sito web: http://www.comune.palazzolosulloglio.bs.it  |

Progetti per la rigenerazione del quartiere Castello del Comune di Palazzolo sull’Oglio, con progetti pilota di riuso temporaneo e a medio termine.

6

5
8 24

27

23

  PRIMA EDIZIONE - 2018   SECONDA EDIZIONE - 2021

https://www.comune.palazzolosulloglio.bs.it/progetto/ri-voglio/
indice#:~:text=Il%20processo%20Ri%2DV’Oglio,all’assegnazio-

ne%20degli%20spazi%20per

Le aree e gli edifici posti in pros-
simità delle riattivazioni tempo-
ranee hanno mostrato un incre-
mento del valore immobiliare



Casi di riferimento
Comun’Orto - La foresta

PEDONALIZZAZIONE 
DEL CENTRO STORICO USI TEMPORANEISOSTENIBILITÀ E 

RISPARMIO ENERGETICO
SPAZI CONDIVISI 
E BENI COMUNIGESTIONE DEL RISCHIO

CONTESTO
CITTÀ: Brione (BS)
ABITANTI: 710

TEMPO: 2016 - in corso

PROCESSO
All’interno della rete aperta di associazioni “La Foresta”, nuovo bene comune emergente 
che sta crescendo in alcuni spazi rigenerati della stazione dei treni di Rovereto, nasce 
l’iniziativa di Brione Comun’Orto.

Dal 2016 l’orto di Brione si presenta come risorsa per l’intero quartiere, non tanto dal 
punto di vista alimentare, quanto sociale e di condivisione del “saper fare sostenibile”, 
tipico della vita di campagna. 

Dai terreni non più coltivati, messi a disposizione dell’associazione, nasce quindi 
l’opportunità di generare ricchezza e trasmettere la conoscenza e il rispetto della 
natura, con un occhio attento verso la gestione e il controllo della risorsa naturale.

In questo modo infatti la cittadinanza interviene attivamente nel prersidio del territorio, 
coniugando al lavoro di campagna attività di salvaguardia delle aree incolte.

  LA FORESTA - STAZIONE DI ROVERETO   COMUN’ORTO - BRIONE

https://laforesta.net/ http://www.comunorto.org/
facebook
@comun’orto

facebook
@comun’orto

COMUNITÀ SALVAGUARDIA

ORTI COMUNI



Nel 2019 l’associazione C.A.S.A - a seguito degli incontri promossi da Sineglossa 
e Riverrun - ha intrapreso un percorso di approfondimento  e partecipazione 
con la comunità di Ussita, osservando una propensione della stessa a rendersi 
attivamente partecipe nel processo di rinnovo a seguito del sisma. 

Il Comune di Ussita ha approvato il Regolamento sulla collaborazione tra cittadini 
e amministrazione per la gestione condivisa e la rigenerazione dei beni comuni 
urbani, che rende possibile per tutti i cittadini di prendersi cura direttamente della 
propria comunità e del proprio territorio

Il nuovo regolamento permette a chiunque voglia di gestire in modo condiviso un 
bene comune di Ussita. I beni comuni sono i beni, materiali e immateriali, che i 
cittadini e l’amministrazione riconoscono funzionali al benessere della comunità. 
Un bene comune può essere, ad esempio, un sentiero, un’area verde, una piazza, 
un edificio, ma anche un servizio o un’attività che aiuta a migliorare il benessere 
individuale e collettivo di tutta la comunità.

Il Regolamento non è uno scarico di responsabilità dell’amministrazione nei 
confronti dei cittadini, piuttosto è un modo in cui agire efficacemente sulle 
problematiche comunali “minori” che spesso non riescono ad essere risolte 
tempestivamente, o che per lo meno non sono prioritare nell’economia generale 
delle azioni pubbliche.

Il Regolamento trova concretezza tramite il Patto di Collaborazione: è l’accordo 
attraverso il quale il comune e il cittadino concordano tutto ciò che è necessario ai 
fini della realizzazione degli interventi di cura, rigenerazione o gestione condivisa 
di beni comuni.

Lo strumento del Patto di Collaborazione si è rivelato 
indispensabile per il grande impatto positivo che ha sui cittadini: la 
democratizzazione dello spazio urbano fa si che i cittadini, anche 
quelli che non partecipano attivamente alla vita della comunità, si 
responsabilizzino nei confronti del bene comune.

Casi di riferimento
Regolamento sui Beni Comuni e Patto di Collaborazione

PEDONALIZZAZIONE 
DEL CENTRO STORICO USI TEMPORANEISOSTENIBILITÀ E 

RISPARMIO ENERGETICO
SPAZI CONDIVISI 
E BENI COMUNIGESTIONE DEL RISCHIO

CONTESTO
CITTÀ: Ussita (MC)
ABITANTI: 445

TEMPO: 2019 - in corso

facebook 
@ProLoco Ussita7.1https://www.viverecamerino.it/2020/09/09/ussita-adotta-un-regolamento-dei-beni-comuni/829655/

PROCESSO

facebook 
@ProLoco Ussita7.1



Casi di riferimento
BRIDGE | Building Resilience to Flood Impact Deriving from Global Warming in Europe -  Progetto Strategico di Ateneo

PEDONALIZZAZIONE 
DEL CENTRO STORICO USI TEMPORANEISOSTENIBILITÀ E 

RISPARMIO ENERGETICO
SPAZI CONDIVISI 
E BENI COMUNIGESTIONE DEL RISCHIO

CONTESTO
CITTÀ: Senigallia (AN)
ABITANTI: 44 700

PROCESSO
In un progetto di ricerca strategica, l’UNIVPM ha proposto per la valle del Misa una 
soluzione che unisce allo sviluppo urbano sostenibile l’utilizzo delle risorse idriche, 
tramite un programma che coinvolge i diversi settori, dal turismo e l’attrattività, alla 
produzionie agricola e sostenibilità.

L’acqua non è più soltanto una minaccia, ma un elemento attrattore e utile per 
l’agricoltura. Il sistema dele infrastrutture verdi coltivate e naturali fa da connessione e 
filtro tra la città e il fiume permettendone l’interazione e il dialogo.

Nel masterplan vengono proposti esempi pratici di come il rischio idrogeologico 
possa essere controllato generando ricchezza: la gestione degli argini si trasforma in 
percorsi pedo-ciclabili, la raccolta delle acque in bacini per l’irrigazione o per la pesca 
sportiva, le piazze si trasformano in vasche di sfogo controllate in caso di piogge 
eccessive.

  CONCEPT

riproduzioni: Alice Filippetti



Casi di riferimento

PEDONALIZZAZIONE 
DEL CENTRO STORICO USI TEMPORANEISOSTENIBILITÀ E 

RISPARMIO ENERGETICO
SPAZI CONDIVISI 
E BENI COMUNIGESTIONE DEL RISCHIO

The Blue and Green System - the case of Senigallia - DICEA area progetti di ricerca BRIDGE 

piazze d’acqua

aree umide / parchi

bacini di ritardo / campi coltivati

laghi artificiali

riproduzioni: Alice Filippetti



Casi di riferimento
PARCO URBANO NELL’ ADIGE – Proap

PEDONALIZZAZIONE 
DEL CENTRO STORICO USI TEMPORANEISOSTENIBILITÀ E 

RISPARMIO ENERGETICO
SPAZI CONDIVISI 
E BENI COMUNIGESTIONE DEL RISCHIO

CONTESTO
CITTÀ: Verona (VR)
ABITANTI: 257 000

SUPERFICIE: 16 ha

CONTESTO
CITTÀ: Rotterdam 
  (Paesi Bassi)
ABITANTI: 623 500
SUPERFICIE: 300 m2

Si sperimentano soluzioni capaci di 
rifunzionalizzare alcune strutture 
esistenti: gli spazi inutilizzati diventano 
collettori d’acqua. 

Si creano così le piazze d’acqua: questa 
nuova tipologia di spazio pubblico 
trova la sua prima applicazione su 
piccola-scala nella Bellamyplein Water 
Plaza di Rotterdam [2012], con un’area 
allagabile di circa 300 m2 e una capacità 
di raccolta d’acqua di 750 m3.

A seguito di un bando di concorso lo 
studio Proap ha proposto per Verona 
un piano per la gestione del lungo 
fiume che vedesse, in una prima fase la 
realizzazione della messa in sicurezza, 
mentre in uno sviluppo successivo la 
creazione di un parco fluviale urbano.

Il ridisegno trasforma le rive dell’Adige 
in un parco attrezzato per il relax e lo 
sport.

Bellamyplein water plaza - De Urbanisten

  FASE 1 - MINIMO INTERVENTO   PRIMAVERA

  ESTATE

  AUTUNNO

  INVERNO

  FASE 2 - PARCO URBANO


